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sempre sopra B'11% 
ROMA — Nelle maggiori città italiane la vita ad aprile è 
stata un po' meno cara: l prezzi, infatti, sono aumentati ma 
ad un ritmo Inferiore rispetto al mese precedente (tra 0,5% e 
0.8%). L'Inflazione — se saranno confermati questi dati che 
vengono presi per delineare una tendenza di massima —, si 
sta raffreddando. Tutto come previsto, dunque? Non proprio. 
La riduzione c'è, ma è lentissima, pppena qualche decimale 
al mese. Da questo punto di vista, si è fatto di più nella 
seconda metà del 1983: allora passò dal 16% di maggio al 
12,6% di dicembre; adesso, invece, con tanto di «blocco» della 
contingenza e delle tariffe siamo scesl dal 12,3% di gennaio 
all'I 1,0 o 11,8 previsto ad aprile. Per centrare l'obiettivo del 
10% occorrerebbero aumenti mensili non superiori allo 
0,4%: ne slamo ben lontani. Quel «tetto», rischia di essere un 
«pavimento» e a fine anno l'inflazione oscillerà tra l'I 1% (co
me dice De Michells) o addirittura il 13% (come dice La 
Malfa). Ma vediamo analiticamente i dati delle grandi città. 

A Torino il costo della vita è cresciuto ad aprile dello 0,6% 
rispetto al mese precedente (a marzo era salito dello 0,9%) e 
dell'I 1.3% rispetto all'aprile del 1983. A Milano +0,7 (+0,8 a 
marzo) e +12% in ragione d'anno. A Genova +0.6 (+0,7 a 
marzo) e +12,6 su aprile 1983. A Bologna, città tradizional
mente meno cara, abbiamo l'incremento più basso: +0,5 
(+0.8 a marzo) con un'inflazione annua che supera di poco 11 
10% (10,3). Se prendiamo le singole voci che compongono 
l'indice comunale, vediamo che non c'è stata alcuna varia
zione per elettricità e combustibili; bassa è stata anche la 
dinamica delle abitazioni e del servizi, così come l'alimenta
zione. Più forte quasi ovunque l'abbigliamento che risente 
probabilmente del cambiamento stagionale e dei nuovi listi
ni. Comunque, mentre tutti gli altri capitoli hanno continua
to a muoversi allo stesso livello dei mesi precedenti, 11 contri
buto determinante alla frenata di aprile è venuto dalla ridu
zione del prezzo della benzina e dalla fine della indicizzazione 
delle tariffe ENEL. Ciò è nello stesso tempo una conferma per 
11 passato (la politica tariffarla dello scorso anno è stata una 
delle prlclpall responsabili del carovita) e un'incognita per il 
futuro (le tariffe sono contenute finora, ma cosa succederà 
nella seconda metà dell'anno, quando finirà ogni effetto del 
decreto?). 

Proprio Ieri è venuto l'annuncio che da martedì ì pedaggi 
sulle autostrade cresceranno del 16,79% In media, a seconda 
delle diverse società che hanno In concessione le autostrade. 
La decisione del consiglio d'amministrazione dell'ANAS ol
trepassa il tetto del 10% deciso dal governo, anche se, calco
lato su base annua, il rincaro si riduce all'I 1% (l'aumento, 
Infatti sarebbe dovuto scattare fin dal gennaio scorso ed è 
stato rinviato). È un fatto che il costo delle autostrade incide 

E da martedì 
autostrade più 
care (16,7%) 

I dati di aprile delie maggiori città ita
liane - La riduzione e troppo lenta 

sul costi dei trasporti e per questa via si diffonde a pioggia 
anche sui prezzi al consumo. 

De Michelis, nell'incontro avuto ieri con le confederazioni 
sindacali proprio sul tema tariffe e prezzi amministrati, ha 
messo In rilievo luci e ombre della manovra di contenimento. 
A fronte di un aumento del 2,56% a gennaio, tariffe e prezzi 
amministrati sono scesi a 0,61% a febbraio e a 0,545% a 
marzo. Per aprile si prevede ancor meno. Tuttavia, il mini
stro ha ammesso che una serie di beni di valore fondamenta
le (e che hanno una incidenza considerevole nel paniere della 
contingenza) sono sfuggiti al controllo e sono aumentati 
molto più della media: si tratta del pane, del latte, dell'acqua 
potabile, dell'equo canone (+20,4%), delle autolinee extraur
bane: queste ultime a marzo sono aumentate del 7,44% quota 
che va ad aggiungersi all'aumento del 15,66% deciso l'anno 
scorso. 

La maggior parte di questi prezzi vengono decisi dalle am
ministrazioni periferiche (comuni e province), per questo De 
Michelis pensa, adesso, di emanare una nuova direttiva con 
la quale i comitati provinciali prezzi e gli enti locali verranno 
invitati a non procedere ad ulteriori aumenti per pane, ac
qua, latte e riceveranno indicazioni per i prezzi degli alberghi 
e dei carnpings. Inoltre, Il governo attiverà i commissari per 
garantire il rispetto delle direttive CIP, con riferimento alle 
tariffe del trasporti extraurbani, anche facendo ricorso ai 
tribunali amministrativi regionali. Ma è come dire chiudia
mo la stalla ora che 1 buoi sono scappati. 

Così, «la manovra antinflazionistica — ha dichiarato per la 
CGIL Stefano Patriarca, dell'IRES — sta svanendo dietro 

blocchi che non bloccano, dietro tagli alla finanza pubblica 
che rischiano di scaricarsi su prezzi e servizi, dietro operazio
ni più propagandistiche che efficaci come quelle dell'autodi
sciplina promossa da Altissimo. Anche i dati sull'inflazione 
di aprile confermano che, con 11 ritmo attuale,»nel 1984 i 
prezzi saliranno del 12 per cento». 

Ma per capire quale sarà l'Inflazione italiana alla fine dell' 
anno (quindi gli effetti del decreto) occorre considerare an
che l mutamenti della congiuntura. Gli ultimi dati sulla pro
duzione mostrano che la ripresa è in atto (in Lombardia, per 
esempio, ne! primo trimestre si è avuta una crescita indu
striale del 3,5% e si prevede un 5% in più nel secondo) trasci
nata dalla domanda estera, soprattutto, ma anche da quella 
interna. I prezzi all'ingrosso — che nel 1983 avevano accom
pagnato la recessione, crescendo di 6-7 punti in meno rispet
to a quelli al consumo — ora stanno surriscaldandosi e supe
rano 11 10% (cioè il tetto assegnato ai prezzi al consumo). 

Inoltre, c'è già stato un certo peggioramento del conti con 
l'estero: la bilancia dei pagamenti nel primo trimestre ha 
chiuso In rosso per tremila 254 miliardi. Nello stesso periodo 
dello scorso anno il passivo fu inferiore (2.128 miliardi). An
che questo è un altro effetto perverso della ripresa. Che c'en
tra coi prezzi? Può entrarci se indebolisce la lira e crea una 
spinta verso la svalutazione. Il ministro del Tesoro ha detto 
che egli vuol difendere l'equilibrio della nostra valuta; ma 
allora la politica monetaria dovrà restare restrittiva. E ciò 
frenerà la ripresa. Ecco riproporsi, per questa strada, Il circo
lo vizioso che ci ha condannati alla stagnazione. 

Teniamo conto, inoltre, che il nostro ciclo congiunturale è 
sfasato di sei mesi rispetto a quello internazionale. Secondo 
l'ultima nota dell'ISCO sulla economia mondiale, la ripresa 
USA (che continua impetuosa) sta rallentando il suo ritmo di 
crescita e, nella seconda metà dell'anno, è destinata a raf
freddarsi ancora. Dunque, la locomotiva alla quale ci stiamo 
faticosamente agganciando, rischia una frenata proprio 
mentre noi dovremmo viaggiare a tutta birra. 

C'è, infine, l'ultimo interrogativo: a quale distanza il «va
gone» Italia si inserirà? Nei paesi OCSE è prevista per 1*84 
una crescita del prodotto nazionale lordo del 3,8% e un'infla
zione del 5%; nella CEE, in media, un aumento del PIL più 
modesto (2%) e dei prezzi più elevato (+6,4%). Noi crescere
mo con l'Europa, ma la nostra inflazione sarà doppia rispetto 
alla media comunitaria. «Il miglioramento dell'economia ita
liana, dunque, è ancora cosa di poco conto ed è tutto da 
consolidare». Il giudizio non è nostro ma di chi dirige l'Istitu
to nazionale per lo studio della congiuntura. 

Stefano Cingolani 

Oggi si decide il calendario delle audizioni delle parti sociali, da venerdì prossimo il dibattito in aula 

Battaglia in commissione sui decreto-bis 
I dirigenti sindacali saranno ascoltati probabilmente tra questa sera e domani - Il relatore Carrus (DC) parla di possibili 
«miglioramenti», ma nessun ministro conferma - Abbinamento con la proposta di legge degli indipendenti di sinistra 

ROMA — Le parti sociali 
questa volta saranno consul
tate dalla Camera sul decre
to-bis relativo al conteni
mento del «costo del lavoro», 
ma soprattutto ai tagli della 
scala mobile sia pure ora ri
dotti a un semestre. Lo han
no deciso gli uffici di presi
denza delle commissioni Bi
lancio, Lavoro e Industria 
che. come ha deciso un voto 
dell'assemblea che il 17 apri
le mise in minoranza il pen
tapartito, congiuntamente e-
saminano da ieri il provvedi
mento. Il PCI ha ribadito — 
con un documento della dire
zione e con un'intervista del 
presidente del gruppo, com-

Jlagno Giorgio Napolitano — 
a sua recisa opposizione. 

nonché la determinazione ad 
operare per incisive modifi
che. 

Oggi si saprà quanti e quali 
sindacati dei lavoratori sa
ranno sentiti, e quando. A 
deciderlo saranno i presiden
ti delle commissioni, ei quali 
è stato delegato di definire il 

calendario delle audizioni. 
Stando alle previsioni, diri
genti sindacali e delle altre 
parti sociali potrebbero esse
re sentiti tra quest'oggi in se
rata e domani. 

Entro stasera è prevista in
fatti la conclusione della di
scussione generale, domani 
la riunione di un comitato ri
stretto (che dovrà valutare 
preliminarmente le possibili
tà di miglioramento al decre
to), mercoledì 2 maggio la il
lustrazione degli emenda
menti, giovedì la votazione di 
questi e degli articoli del 
provvedimento, venerdì 4 
maggio l'inizio del dibattito 
in aula. E chiaro che le volon
tà e gli orientamenti delle 
parti sociali (e in particolare 
delle confederazioni dei lavo
ratori debbono essere recepi
ti prima che le tre commis
sioni passino alla valutazione 
delle ipotesi di modifi
cazione. Miglioramenti — ha 
sostenuto il relatore on. Car-

| rus, de — che «debbono in 
i questa fase essere esaminati 

con realismo, sia dalla mag
gioranza, d'intesa col gover
no, che dalle opposizioni, 
fuorché le posizioni stesse 
non siano strumentali!. Non 
è stato però ieri sera possibile 
verificare se il governo condi
vida la disponibilità manife
stata da Carrus. Dopo il rela
tore, infatti, contrariamente 
alle previsioni non ha preso 
la parola alcun ministro. 

Carrus, nella introduzione, 
aveva peraltro espresso alcu
ne considerazioni politiche 
sulla battaglia svoltasi in 
Parlamento in maggio-apri
le, fino a determinare la de
cadenza del primo decreto. 
Egli ha parlato di w.a «vicen
da politica carica di insegna
menti», di una «ampiezza del 
dibattito e di un approfondi
mento dei temi, il cui esame 
nei contenuti dà risultati ri
levanti». Ha sostenuto che la 
lotta sociale (la stessa espe
rienza dei consigli autocon
vocati dev'essere guardata 
con attenzione) ha mostrato 
non una discrasia ma un pro
fondo legame fra le istituzio

ni parlamentari e la società 
civile. 

Da sottolineare inoltre che 
gli uffici di presidenza hanno 
deciso di chiedere al presi
dente della Camera nella di
scussione l'abbinamento al 
decreto anche della proposta 
di legge degli indipendenti di 
sinistra che prevede una nor
mativa tesa a sanare a favore 
dei lavoratori gli effetti del 
primo decreto. 

Il gruppo comunista ha ri
proposto in seno alla com
missione Affari costituziona
li un parere negativo sulla 
questione della esistenza, nel 
decreto, dei requisiti di ne
cessità, straordinarietà ed 
urgenza. Questo parere rica
va sostegno dal medesimo 
documento governativo che 
accompagna il provvedimen
to. «Nella premessa motiva
zione del decreto — si sotto
linea infatti nell'ordine del 
giorno del PCI — non si fa 
cenno alla straordinarietà 
del caso o circostanza di ne
cessità o urgenza» richiesta 
daH'art.77 della Costituzio

ne; necessità ed urgenza che 
•non risultino in alcun modo 
motivate». 

Quanto al merito, il docu
mento del PCI sottolinea che 
l'art. 1, quello sul conteni
mento dei prezzi ammini
strati o controllati nell'ambi
to del tasso di inflazione pro
grammata del l(Kf «è norma 
priva di immediata precetti-
vita»: che l'art.2 (integrazio
ne degli assegni familiari) 
«rinviala decorrenza della ef
ficacia delle disposizioni... ad 
una data successiva a quella 
della entrata in vigore del di
segno di legge di conversione, 
con ciò contraddicendo le di
chiarate ragioni di necessità 
ed urgenza». Per ciò che at
tiene all'art.3 (taglio della 
scala mobile), le disposizioni 
in esso contenute «sono — af
fermano i comunisti — in
compatibili con l'esercizio 
straordinario, da parte del 
governo, del potere normati
vo primario di competenza 
ed attribuzione del Parla
mento», una incompatibilità 
•sottolineata dal fatto che la 

materia... è riservata alla 
contrattazione fra le parti so
ciali». 

L'ultima mostruosità giu
ridica — su questo e su altri 
aspetti hanno parlato i com
pagni Loda e Barbera e l'in
dipendente di sinistra Ferra
ra — è costituita daU'art.4, 
con il quale il governo disci
plina gli effetti prodotti dal 
decretodecaduto. Iquali,af
ferma l'ordine del giorno del 
PCI, •hanno perso efficacia 
in virtù della mancata con
versione, sin dall'inizio», e il 
governo, introducendo l'arti
colo di sanatoria nel decreto, 
contraddice «la lettera e le 
ragioni dell'art.77 della Co
stituzione, trasformando 
profondamente l'equilibrio, 
la logica, il sistema delle fonti 
legislative». 

La maggioranza ha impo
sto però un ordine del giorno 
favorevole. Ma su richiesta 
delle opposizioni, su questo 
punto dovrà pronunciarsi !' 
assemblea di Montecitorio, il 
3 maggio, a scrutinio segreto. 

Antonio Di Mauro 

Medici di 
famiglia 

scioperano 
il 2 maggio 

Visite a 
pagamento 

RO?.IA — Il sindacato dei medici di famiglia (FIMMG) ha 
confermato per il 2 maggio lo sciopero per sollecitare la con
clusione della trattativa per il rinnovo della convenzione sca
duta a fine '83. DI conseguenza i pazienti potranno chiamare 
11 medico z domicilio solo per i casi urgenti e pagare la visita 
chiedendo poi il rimborso alla propria USL. 

La FIMMG è intenzionata a proseguire l'agitazione con 
scioperi articolati per regioni. Ma potrebbe profilarsi una 
protesta più ampia comprendente anche i sindacati del me
dici dipendenti ospedalieri che lamentano la mancata appli
cazione del primo contratto nazionale unico. Sarebbe tutto il 
•fronte medico moderato e corporativo* — come lo definisce 
il Coordinamento medici CGIL — a scendere in campo, con 
conseguenze assai gravi per i cittadini. 

La CGIL medici ha denunciato il .patto di Bologna», dove 
i sindacati medici autonomi si sono alleati sotto l'egida della 
Federazione degli Ordini, esprimendo la propria solidarietà 
ai giovani medici che recentemente hanno occupato la sede 
nazionale della FNOM. 

• • 

Treni 
in crisi 

fino 
a questa 

sera 
alle 21 

ROMA — È in corso dalle 21 di ieri sera e si concluderà 
stasera alla stessa ora uno sciopero dei macchinisti aderenti 
al sindacato autonomo FISAFS. Notevoli sono i disagi per i 
viaggiatori soprattutto per quelli provenienti dal Sud. Nume
rosi convogli viaggiano con ritardo, qualche treno è stato 
soppresso mentre, con il passare delle ore, diventa sempre 
più problematico il rispetto delle coincidenze. La situazione. 
per le ripercussioni a catena su tutta la rete degli effetti 
disarticolanti provocati dallo sciopero, rischia di aggravarsi 
nel corso della giornata. 

I macchinisti della FISAFS che rappresentano, comunque. 
una minoranza della categoria, protestano per il mancato 
accoglimento delle loro richieste relative alla organizzazione 
e all'orario di lavoro. Un nuovo sciopero, sempre di 24 ore. è 
stato programmato a partire dalle 21 del 6 maggio. 

Qualche disagio si potrebbe avere nel prossimi giorni an
che per chi vola in particolare sulle linee interne. Il personale 
di volo (piloti, stewards e hostess) dell'ATI aderente alla 
CISL ha Infatti proclamato quattro ore di sciopero per I gior
ni 30 aprile, 7 e 14 maggio. L'azione di lotta dovrebbe interes
sare tutti i voli ATI in partenza e in transito dall'aeroporto di 
Roma-Fiumicino. 

imafia, rest 
capo De Francesco 
Il Sisde passa di mano 
Un ammiraglio al Sismi 
Per l'Alto commissario una conferma ma parziale - Diminuiranno 
i suoi poteri? - Scalfaro: continuità per polizia e servizio segreto 

Fulvio Martini 

Giuseppe 
Porpora 

ROMA — Emanuele De 
Francesco rimane a capo 
dell'Alto commissariato per 
la lotta alla mafia, ma lascia 
la carica di direttore del Si
sde; un ammiraglio, Fulvio 
Martini, sostituisce il gene
rale Lugaresi al vertice del 
Sismi, il servizio segreto mi
litare. Per Sisde e polizia due 
soluzioni di continuità «in
terna»: diventa capo del ser
vizio segreto civile il prefetto 
Vincenzo Farisi, gà vice di 
De Francesco, al vertice del
la polizia viene promosso il 
prefetto di Roma Giuseppe 
Porpora. 

Preceduto da voci e smen
tite sui possibili candidati e 
da una grande incertezza 
sulle scelte. Il gran «giorno 
delle nomine» al Consiglio 
dei ministri è dunque arriva
to. I punti-chiave erano due: 
il ruolo di Emanuele De 
Francesco e :1 nome del nuo
vo capo del Sismi, la branca 
dei servizi più coinvolta da
gli inquinamenti della P2 e 
per cui era stata avviata dal 
generale Lugaresi una diffi
cile opera di pulizia. Per De 
Francesco c'è stata la con
ferma di coordinatore della 
lotta alla mafia. Ma con qua
li poteri? Un'interrogativo 
difficile da sciogliere a caldo. 
C'è in questa conferma e nel
la mancata (ma ventilata) 
promozione a capo uella po
lizia, nel cui ambito sembra
no sempre più tendere a 
svolgersi i compiti dell'Alto 
commissariato, un segnale 
negativo nei suoi confronti? 
Il ministro Scalfaro, all'usci
ta dal Consiglio, ha detto: 
•Non si poteva non esamina
re la posizione di De France
sco, che ha dato molto allo 
Stato, ricoprendo gravi re
sponsabilità in momenti de
licati. Tuttavia — ha prose
guito — non era facile pri

varsi della sua responsabili
tà in un settore così delicato 
come quello dell'Alto com
missariato. Si ritiene quindi 
— ha detto ancora Scalfaro 
— che tutto il fronte della 
lotta all'ordine pubblico si 
ritrovi in mani esperte. La 
proposta di nominare il pre
fetto Porpora capo della po
lizia è stata fatta — ha ag
giunto il ministro — in se
guito a una serie di valuta
zioni, per idoneità e capacità 
professionali. Egli e capace, 
degno ed esperto». 

Quanto al Sisde. a favore 
della nomina di Parisi, ha 
giocato — ha detto il mini
stro dell'Interno — l'espe
rienza già acquistata nella 
collaborazione con De Fran
cesco e l'indubbia capacità 
già dimostrata. La nomina 
rappresenta una continuità 
nella direzione di un organi
smo estremamente delicato». 

Ed ecco il capitolo Sismi: il 
ministro della Difesa Spado
lini, cui spettava la nomina. 
ha smentito che avesse in
tenzione di ripresentare la 
candidatura del generale 
Lugaresi ma ha aggiunto per 
quest'ultimo parole di gran
de elogio, riferite all'opera di 
pulizia affrontata dopo il ci
clone P2 della gestione San-
tovito-Pazienza. -La sua no
mina — ha detto Spadolini 
— rappresentò e rappresenta 
ancora ii simbolo della giu
sta reazione dello Stato con
tro gli inquinamenti provo
cati da poteri occulti e cor
ruttori in gangli vitali deli' 
apparato pubblico». L'ammi
raglio Martini — ha precisa
to Spadolini — è comunque 
il solo nome che avevo indi
cato. Si tratta, del resto, di 
continuare nella linea di tra
sparenza. pulizia e rigore già 
intrapresa». Spadolini ha ag
giunto anche un'altra battu

ta significativa: «Il Sismi de
v'essere gestito al di fuori di 
ogni speculazione politica e 
strumentalizzazione partiti-
ca». 

Ed ecco le biografie dei 
nuovi capi della polizia e dei 
servizi segreti. Giuseppe 
Porpora, che sostituisce Ri
naldo Coronas al vertice del
la polizia, ha 58 anni, è pre
fetto di Roma dal febbraio 
del '79. È stato per anni di
rettore di divisione alia dire
zione generale della pubblica 
sicurezza, è prefetto dal '74. 
È stato ispettore generale al 
ministero dell'Interno e di
rettore della scuola superio
re della Pubblica ammini
strazione, è libero docente di 
contabilità di Stato all'uni
versità di Napoli. Quanto al
le sue qualità, è considerato 
uomo efficiente, capace, at
tento ai rapporti con il sin
dacato di polizia. La biogra
fia, trasmessa ieri dal Vimi
nale, dopo la conferma della 
nomina, cita tra i suol meriti 
un'azione di stimolo e colla
borazione col Comune di Ro
ma, il coordinamento delle 
forze di polizie in occasione 
di eventi straordinari (Anno 
Santo, manifestazioni politi
che, sindacali e calcistiche) 
nonché la precettazione di 14 
mila dipendenti dcll'Atac e 
dell'Acotral nonché dei me
dici ospedalieri durante gli 
scioperi ad oltranza. 

Il nuovo capo del Sisde, il 
prefetto Vincenzo Parisi, ha 
54 anni, è laureato in Scienze 
politiche, è entrato nell'am
ministrazione de! ministero 
nel '31. Parisi ha istituito 1' 
ufficio organizzazione e me
todo della direzione della PS. 
portando a compimento al
cune riforme e dando impul
so a un rinnovamento nor
mativo per quanto riguarda 
armi e esplosivi. Dal 31 lu
glio dell'80 è vicedirettore del 
Sisde. È considerato un rap
presentante deil'«apparato 
burocratico» 

L'ammiraglio Fulvio Mar
tini, nuovo capo del Sismi, 
ha 81 anni, ha ricoperto in
carichi nel servizio Informa
zioni di sicurezza militare, è 
attualmente capo ufficio del 
segretariato generale. Dal-
1*81 faceva parte della *Se-
gredifesa». È. a quanto si di
ce. uomo di vasti e continui 
contatti con i vertici Nato. 
Lo aspetta un compito assai 
delicato. 

Bruno Miserendino 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il Partito labu
rista ha deciso di appoggiare 
ufficialmente lo sciopero dei 
minatori che è in corso or-
mal da sette settimane. L'op
posizione «*h!ede al governo 
di riaprire 11 negoziato tra le 
parti, sottolinea l'esigenza di 
discutere le prospettive a 
lungo termine: «li futuro del 
carbone In Gran Bretagna». 
In un concreto gesto di soli
darietà, la direzione laburi
sta ha anche approvato una 
sottoscrizione fra tutti l 
270ml!a iscritti di almeno 
1.000 lire alla settimana per 
alleviare disagi e sofferenze 
tra le famiglie del lavoratori 
Impegnati in una dura lotta 
che può protrarsi ancora per 
qualche mese. Il sostegno fi
nanziario è indispensabile e 
11 sindacato NUM ha rivolto 
un Appello analogo anche a 
tutte le altre organizzazioni 
di categoria che fanno parte 
della confederazione del la
voro TUC. 

La situazione è difficile. 

l a direzione aziendale NCB 
è tuttora intransigente e ri
fiuta sostanzialmente qua
lunque trattativa. Il governo 
da" a sua volta prova di indif
ferenza: il mancato inter
vento sul terreno della me
diazione è una mossa delibe
rata Intesa a prolungare e lo
gorare il confronto, nella 
speranza di poter piegare la 
resistenza- dei minatori per 
stanchezza. Ecco perché l'in
tero movimento dei lavora
tori britannico, nelle sue 
componenti politica e sinda
cale, va schierandosi dietro i 
minatori malgrado sussista
no ancora perplessità legitti
me circa la forma in cui la 
lotta viene condotta. Il lea
der laburista Neil Klnnock 
ha ieri riaffermato l'impe
gno del suo partito a soste
gno di una lotta che va al di 
là della configurazione set
toriale e del motivi specifici 
da cui è stata provocata (pia
no di ristrutturazione sel
vaggia dell'industria del car
bone In Gran Bretagna) per MAERDY (Galles) — Una miniera occupata dai lavoratori 

Scontro aperto con i laburisti 

La Thatcher 
impone ai 

Comuni la leggi 
antisindacale 

L'opposizione scende 
in campo a fianco della lotta 

dei minatori 

profilarsi sempre più come 
un confronto allargato con
tro l'attacco generale antio-
peraio ed antisindacale sfer
rato in questi anni dal gover
no Thatcher. 

Proprio ieri la Camera dei 
Comuni ha approvato in ter
za lettura con 213 veti favo
revoli e 149 contrari l'ormai 
notoria legge che restringe 
l'area dei diritti del lavoro e 
limita l'autonomia delle or 
ganizzazioni di categoria. Il 
nuovo testo di legge impone 
il ballottaggio obbligatorio a 
scrutinio segreto per le deci
sioni di sciopero, per le ele
zioni interne del dirigenti. 
per 11 finanziamento ai parti
ti (ossia per la corresponsio
ne della «quota politica» che 
viene versata dal sindacati 
nelle casse del Partito labu
rista). 

Quella approvata ieri è so
lo la seconda parte di una 
complessa legislazione anti
sindacale che, com'è noto, 
nella sua prima parte, ha già 
portato da qualche anno alla 
proibizione degli scioperi di 

solidarietà e delle cosiddette 
•azioni secondarie» (picchet
taggio in sedi diverse dal 
proprio luogo di lavoro) con 
la conseguente imposizione 
ti; forti penalità per i sinda
cati che si trovino a contrav
venire le draconiane regole. 
In particolare la legge anti
sindacale del governo con
servatore ha reso il sindaca
to passibile di condanna da
vanti a un tribunale (multe e 
risarcimento danni che a-
sccndono a varie centinaia 
di milioni in forma progres
siva) su denuncia di un qua
lunque datore di lavoro. Il 
caso più clamoroso, in questi 
ultimi mesi, è stato quello 
del sindacato dei tipografi 
NGA a cui sono stati cono
scati fondi finanziari e beni 
patrimoniali per un valore dt 
oltre un miliardo di lire. 
Questo è 11 quadro in cui \ le
ne ad inserirsi l'attuale scio
pero dei minatori. La situa
zione rimane assai delicata. 
Il NUM si trova ancora espo
sto alle critiche all'interno 
dello stesso movimento sin

dacale per aver fin qui rifiu
tato di sottoporre al voto del
la base la propria decisione 
di sciopero. Lo stesso Kinno-
ck ha ieri ripetuto quale sa
rebbe stata, a suo avviso, la 
strada migliore: «Ho sempre 
detto chiaramente che il 
Partito laburista preferisce 
veder risolta la divisione all' 
interno del NUM mediante 
un voto fra tutti gli iscritti 
che convalidi ufiiclalmente 
l'agitazione». Il fatto è che. 
nelle arce «moderate» del 
I^eicester, Stafford e Nottin
gham l minatori vanno an
cora al lavoro e si rifiutano 
di unirsi, al momento. 
all'80% dei loro coUeghi che 
sono già in sciopero. Su que
sta divergenza Interna conti
nua ad innestarsi la mano
vra della direzione aziendale 
e del governo. Ma I dirigenti 
del sindacato NUM si dicono 
sicuri di poter conquistare la 
totalità di adesioni alla lotta 
che sono convinti di poter 
portare ad una conclusione 
positiva. 

Antonio B ronda 
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